In cammino verso di Te

adorazione eucaristica comunitaria

G.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo

T.: Amen.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Su ali d'aquila, n. 142[image: image1.png]



Preghiera corale per introdurci all'adorazione:

1Pt 2, 21-24 - La passione volontaria di Cristo, servo di Dio.
tutti assieme, lentamente

Cristo patì per voi, 
lasciandovi un esempio,
perché ne seguiate le orme:

egli non commise peccato
e non si trovò inganno 
sulla sua bocca;

oltraggiato non rispondeva con oltraggi,
e soffrendo 
non minacciava vendetta

ma rimetteva
la sua causa 
a colui che giudica con giustizia.

Egli portò i nostri peccati 
sul suo corpo
sul legno della croce,

perché, non vivendo più per il peccato,
vivessimo per la giustizia.
Dalle sue piaghe siamo stati guariti.  (dalla liturgia)

Così, Padre, perché a te piacque;
a te, Padre, pur noi affidiamo,
con lo spirito, canti e speranze. Amen.

G.: Preghiamo - Padre, dopo le forti grida e le lacrime di tuo Figlio in croce, non ti chiediamo di capire; ti chiediamo solo di essere fedeli come Lui e che Tu ci esaudisca nella nostra pietà: così, pure noi possiamo cantare l'inno della Pasqua insieme a tutti i poveri e gli oppressi  (D. M. Turoldo) .

T.: Amen.

G.: Vivere davvero il tempo della Quaresima vuol dire immergersi in un periodo di veri e propri esercizi dello spirito nello Spirito santo, per poter celebrare da veri Cristiani la Pasqua di Gesù che è anche la no​stra Pasqua “dalla morte alla vita”: dal peccato alla grazia, dalla sottomissione al male al servizio di Dio, dall'odio alla carità, dalla separazione all'unità, dal​l'inimicizia alla fraternità.
Non è un passaggio che si compie una volta e per sempre: è una Pasqua quotidiana, un percorso con alti e bassi che esige la nostra disponibilità a cresce​re continuamente in Cristo lasciandosi plasmare dal​lo Spirito santo fino alla piena conformità a Gesù Cristo.

Lett1: Dalla lettera di s. Paolo agli Efesini  (4,11.13) :
[Cristo Gesù]  ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti […] allo scopo di edificare il corpo di Cri​sto, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cri​sto.

Silenzio

G.: Non si può fare questo cammino verso la “cristificazione” contando su noi stessi! La nostra buona volontà cede presto alle fatiche e alle lusinghe. Questo cammino pieno di difficoltà e di cadute non può arrivare al buon fine che Dio desidera per noi, se non ci affidiamo e confidiamo in Lui molto più che in noi, se non ci aggrappiamo con tutte le forze alla certezza che Lui ci ama infinitamente e teneramente, anche a dispetto di noi stessi  (a volte!) .
Contempliamo il nostro Dio nella sua misericordia facendoci aiutare dalle riflessioni delicate e gioiose del card. François-Xavier N. Van Thuan:

Lett2: È difficile dire le qualità di Dio: sono trascendenti. Egli è onni​potente, onnisciente, onnipresen​te... Mi sembra più facile dire i di​fetti di Gesù. […]
Gesù non ha buona memoria, per​ché sulla Croce il buon ladrone gli chiede di ricordarsi di lui in Paradi​so e Gesù non risponde come avrei fatto io "fa' prima venti anni di purgatorio", ma dice subito di sì: "Oggi tu sarai con me in paradiso" (Lc 23,43). Con la Maddalena fa la stessa cosa, e ugualmente con Zaccheo, con Matteo ecc. "Oggi la salvezza entra in questa casa"  (Lc 19,9), dice a Zac​cheo. Gesù perdona e non ricorda che ha perdonato. Questo è il suo primo difetto.

Lett3: Dal vangelo secondo Luca  (23,39-43)
Uno dei malfattori appesi alla croce insultava  [Gesù]: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai al​cun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Lett2: Il secondo difetto è che Gesù non conosce la matematica: un pastore ha cento pecore. Una si è smarrita: lascia le novantanove per andare a cercare quella smarrita e quando la incontra la porta sulle spalle per tornare all'ovile  (Mt 18, 12) . Se Gesù si presentasse all'esame di matematica sarebbe certa​mente bocciato, perché per lui uno è uguale a novan​tanove.
Il terzo difetto di Gesù è che non conosce la logica: una donna ha perduto una dracma. Accende la luce per cercare in tutta la casa la dracma perduta e quando l'ha trovata va a svegliare le amiche per fe​steggiare con loro  (Lc 15, 8) . Si vede che è vera​mente illogico il suo comportamento, perché sapen​do che la dracma era comunque in casa, avrebbe po​tuto aspettare la mattina seguente e dormire. Invece cerca subito, senza perdere tempo, di notte. D'altra parte, svegliare le amiche non è meno illogico. An​che la causa per cui festeggiare l'aver trovato una dracma - non è poi tanto logico. Infine, per festeg​giare una dracma ritrovata dovrà spendere più di dieci dracme... Gesù fa lo stesso: in cielo il Padre, gli angeli e i santi hanno più gioia per un peccatore che si converte, che per novantanove giusti che non han​no bisogno di penitenza.

Lett4: Dal vangelo secondo Luca  (15,1-3.8-10)
Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano di​cendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola:
quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accura​tamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo per​duto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».

Silenzio

Lett5: Dal vangelo secondo Luca  (9,20-26)
Gesù domandò  [ai discepoli] : «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno.
«Il Figlio dell’uomo  – disse –  deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo gior​no».
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi.

Lett2: Il quarto difetto è che Gesù sembra essere un avventuriero: di solito un politico alle elezioni fa propaganda e promesse: la benzina costerà meno, le pensioni saranno più alte, ci sarà lavoro per tutti, non ci sarà più inflazione... Gesù, invece, chiamando gli apostoli, dice: "Chi vuoi venire dopo di me, lasci tutto, prenda la sua croce e mi segua"  (Mt 16,24) . Seguirlo, dunque, per andare dove? Gli uccelli hanno un nido, le volpi una tana, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo... Seguire Gesù è un'avventu​ra: fino all'estremità della terra, senza auto, senza cavallo, senza oro, senza mezzi, senza bastone, uni​camente con la fede in Lui. Non vi sembra che sia proprio un avventuriero? Eppure, da venti secoli sia​mo ancora in molti ad entrare nell'associazione dei suoi avventurieri, come Lui, con Lui.
Il quinto difetto di Gesù è che non conosce l'economia e la finanza, perché va a cercare quelli che lavorano alle tre e alle sei e alle nove e paga gli ultimi come i primi  (Mt 20, 1ss). Se Gesù fosse economo di una co​munità o direttore di una banca, farebbe bancarotta, perché paga chi lavora meno come chi ha fatto tutto il lavoro.  […]
Mi domanderete: "perché Gesù ha questi difetti?" Ri​spondo: "perché è Amore!" E l'amore autentico non ragiona, non pone limiti, non calcola, non ricorda il bene che ha fatto e le offese che ha ricevuto, non pone mai condizioni. Se ci sono condizioni, non c'è più amore. […]  Mi rallegro perciò di vedere Gesù con i suoi difetti, che sono grazie a Dio incorreggibi​li, e che sono il grande motivo della mia speranza. (da: donboscoland.it)

Silenzio

Canto: La mia anima canta, n. 25

Preghiera comunitaria  (dalle poesie di p. David M. Turoldo) :

Poter dire anche noi, ognuno di noi:

egli si è degnato di chiamarci alla vita,

chiamando ciascuno per nome:

eterno è il suo amore per noi.

E ci ha dato una mente e un cuore,

e occhi e mani, e sensi;

e la donna ha dato a perfezione dell'uomo:

eterno è il suo amore per noi.

E pur se provati da mali e sventure,

potati come vigne d'inverno,

visitati dalla morte,...

almeno qualcuno riesca a dire:

eterno è il suo amore per noi.

Che tutti gli umiliati e offesi del mondo,

questo immenso oceano di poveri,

possano un giorno insieme urlare:

eterno è il suo amore per noi.

G.: Comunichiamo ora a Gesù e fra di noi le nostre ri​flessioni e preghiere, o i nostri sentimenti ed emo​zioni, ripetendo come ritornello:
eterno è il suo amore per noi.
(al termine)
La nostra preghiera si conclude e riassume nell' in​vocazione che Gesù ci ha consegnato nel momento del nostro Battesimo: Padre nostro ...

G.: Mentre adoriamo ancora Gesù presente sotto le specie dell'Eucaristia, facciamo nostra quest'ultima preghiera  (dalle poesie di p. David M. Turoldo) :

Lett6: Ma tu non avevi lacrime

a noi invece era dato

piangere.

Questo, forse, ti ha sospinto verso di noi?

Non ti apparteneva

il fiotto azzurro di queste

vene che pure

avevi scavato nella nostra carne.

Tu senza misteri

Tu senza il rischio di questa

esistenza sempre giocata

nell'incertezza del tempo defettibile,

nella continua paura

di non esistere.

Tu dovevi essere felice

e noi perduti.

Così sei venuto a cercare

i cibi delle tue creature maledette,

a farti

carne di peccato, mentre ti donavi.

E ciò solo noi t'invidiamo: questo

potere tu perdonarci.

Silenzio

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Resta accanto a me, n. 20

